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Nel Vallese e sul versante nordalpino situazione valanghiva assai critica per gli escursionisti 

Situazione generale 
Nella notte tra venerdì e sabato ha nevicato in molte regioni, solo nel Ticino meridionale non si sono verificate precipitazioni. 
Sul versante nordalpino occidentale e centrale, nel Vallese e nella regione del San Gottardo sono caduti tra i 40 e i 60 cm di 
neve al di sopra dei 2200 m circa. Il limite delle nevicate si è collocato temporaneamente intorno a 2200 m circa. A 2000 m di 
quota, le temperature sul mezzogiorno erano intorno allo zero termico. I venti a forti raffiche provenienti da ovest hanno 
soffiato forti nelle regioni occidentali e settentrionali e con intensità moderata nelle regioni meridionali ed orientali. Da 
giovedì fino a sabato nel Vallese, sul versante nordalpino, nella regione del San Gottardo e nella Surselva settentrionale sono 
caduti tra i 70 e i 120 cm di neve al di sopra dei 2200 m circa. Nelle regioni limitrofe a sud ne sono caduti tra 30 e 70 cm. Le 
quantità di neve fresca aumentano notevolmente con l'aumento della quota. 
A causa delle piogge il manto nevoso si è umidificato fino alla quota di 2200 m circa. La coesione della neve fresca e della 
neve soffiata con il manto di neve vecchia, nonché la coesione all'interno degli strati di neve più recenti sono ancora in parte 
sfavorevoli. Da ieri si sono verificati numerosi distacchi di valanghe spontanee di dimensioni da medie a grosse. 

Evoluzione a corto termine 
Entro domenica mattina nel Vallese e sul versante nordalpino sono previsti tra i 5 e i 15 cm di neve al di sopra dei 2000 m 
circa. Nel corso della giornata, a partire dalle regioni occidentali e meridionali, si prevede una tendenza all'aumento del cielo 
sereno. Le temperature sul mezzogiorno a 2000 m di quota si attestano tra più 2 gradi nelle regioni occidentali e meno 2 gradi 
nelle regioni sudorientali. Il limite dello zero termico sale nel pomeriggio fin verso i 2500 m circa. Nella notte i venti 
provenienti da nord ovest soffiano ancora forti. Al mattino i venti ruotano verso ovest e soffiano solo con intensità da debole a 
moderata. 
Soprattutto nella notte si formano ulteriori accumuli di neve soffiata. 

Previsione del pericolo di valanghe per domenica 
Vallese; versante nordalpino; Ticino settentrionale; nord e centro dei Grigioni; Bassa Engadina: 

marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
I punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 2200 m circa. Nel Vallese, nella 
regione del San Gottardo e sul versante nordalpino sono previsti ancora isolati distacchi di valanghe spontanee. Un singolo 
escursionista può provocare il distacco di valanghe di medie dimensioni, ma in taluni casi anche di grosse dimensioni. Per 
le escursioni di scialpinismo e le discese fuori pista le condizioni sono pertanto assai critiche. 
Nelle restanti regioni interessate da questo grado di pericolo le valanghe sono piuttosto di dimensioni leggermente 
inferiori. Ma anche qui esse possono essere provocate facilmente. 

Ticino centrale; Alta Engadina e valli meridionali dei Grigioni: 
moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
I punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 2000 m circa. La neve fresca soffiata 
può facilmente subire distacco, le masse di neve risultano tuttavia piuttosto ridotte. Gli accumuli di neve soffiata devono 
essere accuratamente evitati. 

In tutte le regioni il riscaldamento nelle ore della mattinata farà aumentare il pericolo di valanghe di neve bagnata al di sotto 
dei 2200 m circa. Nelle regioni caratterizzate da abbondante neve fresca le vie di comunicazione esposte sono minacciate. 

Tendenza per lunedì e martedì 
Lunedì e martedì, nelle regioni orientali, si avranno schiarite grazie al favonio. Nelle regioni occidentali ed in quelle 
meridionali cadrà un po' di neve. Il pericolo di valanghe è in lenta diminuzione. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
0900 59 2020 Lista dei prodotti SLF 0900 59 20 31 Svizzera Centrale Tel. gratuito:  0800 800 187 
0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
0900 59 2026 Cartina neve fresca (giornalmente) 0900 59 20 33 Alto Vallese  Internet: http://www.slf.ch 
  0900 59 20 34 Nord e Centro dei Grigioni Email: lwp@slf.ch 
  0900 59 20 35 Sud dei Grigioni WAP: wap.slf.ch 
Informazioni sulla meteo in 0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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